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SEDE LEGISLATIVA

Mercoledì 16 novembre 2016.— Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 16.25.

Disposizioni in materia di traffico di organi destinati

al trapianto nonché di trapianto del rene tra persone

viventi.

C. 2937, approvata dal Senato.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione del provvedimento in oggetto, rin-
viato nella seduta del 10 novembre scorso.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, ai sensi dell’articolo 65, comma
2, del Regolamento, la pubblicità della
seduta odierna sarà assicurata anche at-

traverso l’attivazione di impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso.

Comunica che l’ordine del giorno reca
il seguito della discussione della proposta
di legge C. 2937 approvata dal Senato,
recante « Disposizioni in materia di traf-
fico di organi destinati al trapianto nonché
di trapianto del rene tra persone viventi »,
assegnata nella seduta di oggi in sede
legislativa su richiesta della Commissione
Giustizia, essendosi realizzati i presupposti
di cui all’articolo 92, comma 6, del Rego-
lamento.

Ricorda che nella scorsa seduta si è
conclusa la discussione sulle linee generali.
Avverte, quindi, che sono stati presentati
due articoli aggiuntivi (vedi allegato 1), che
peraltro sono da considerare inammissibili
per estraneità di materia rispetto al con-
tenuto del provvedimento in esame. Fa
presente, infatti, che articoli aggiuntivi di
identico contenuto, presentati sempre dal-
l’onorevole Roccella, sono stati già dichia-
rati inammissibili in sede referente.
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Ricorda che la proposta di legge è
diretta ad introdurre nell’ordinamento il
reato di commercio illecito di organi pre-
levati da persona vivente. Si tratta, quindi,
di un reato che si riferisce ad una meno-
mazione permanente del corpo, quale è
l’espianto di un organo. I predetti articoli
aggiuntivi sono volti al traffico di gameti
(1.01) o di tessuti e cellule (1.02), il cui
prelevamento da persona vivente non de-
termina una menomazione permanente
dell’integrità fisica. Gli articoli aggiuntivi
1.01 e 1.02, pertanto, non sono ricondu-
cibili alla materia oggetto della proposta di
legge in esame e, quindi, devono essere
considerati inammissibili.

Considerato che non vi sono emenda-
menti da votare e che il testo si compone
di 4 articoli, avverte che la Commissione
procederà al voto di ciascun articolo.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli articoli 1, 2, 3 e 4.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 16 novembre 2016. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.
— Interviene il sottosegretario di Stato alla
Giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 16.30.

Disposizioni per la protezione dei testimoni di giu-

stizia.

C. 3500 Bindi.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 26 ottobre scorso.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che sono state presentate circa 39
proposte emendative al provvedimento in
titolo (vedi allegato 2).

Stefano DAMBRUOSO (CI), relatore,
anche a nome del collega Mattiello, cor-
relatore del provvedimento in titolo, rac-
comanda l’approvazione dell’emenda-
mento 2.1 dei relatori ed esprime parere
favorevole sulla proposta emendativa Sarti
2.2. Esprime parere contrario sugli emen-
damenti Sarti 2.3 e 2.4, sugli identici
emendamenti Farina 2.5 e Sarti 2.6, non-
ché sulle proposte emendative Sarti 2.7 e
2.8. Esprime, altresì, parere contrario sulla
proposta emendativa Sarti 2.9 e parere
favorevole sull’emendamento Sarti 5.1. Ri-
tira la proposta emendativa dei relatori
5.2, in quanto assorbita dall’emendamento
Sarti 5.1 sul quale ha testé espresso parere
favorevole. Raccomanda l’approvazione
dell’emendamento dei relatori 6.1 ed
esprime parere favorevole sulla proposta
emendativa Sarti 7.1, purché riformulata
nei termini seguenti: « Al comma 1, lettera
g), ultimo periodo, dopo le parole: “la
sicurezza dei testimoni di giustizia”, ag-
giungere le seguenti: “la loro formazione
propedeutica all’assunzione” ». Racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
dei relatori 7.2, mentre esprime parere
contrario sulla proposta emendativa San-
nicandro 8.1. Raccomanda l’approvazione
della proposta emendativa dei relatori 9.1,
mentre invita al ritiro della proposta
emendativa Sarti 9.2, in quanto assorbita
dall’emendamento 9.1 dei relatori.
Esprime parere favorevole sulle proposte
emendative Sarti 11.1 e 11.2, mentre
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Costantino 11.3. Invita al ritiro
della proposta emendativa Sarti 11.4 e
raccomanda l’approvazione degli emenda-
menti dei relatori 12.1, 13.1 e 14.1. Invita
al ritiro dell’emendamento Sarti 14.2, in
quanto assorbito dall’emendamento 14.1
dei relatori, ed esprime parere contrario

Mercoledì 16 novembre 2016 — 37 — Commissione II



sulle proposte emendative Sarti 18.1 e
18.01. Esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Sarti 19.1 e raccomanda
l’approvazione dell’emendamento dei rela-
tori 19.2. Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Farina 19.3 mentre invita
al ritiro delle proposte emendative Sarti
21.1 e Farina 21.2, in quanto assorbite
dall’emendamento 21.3 dei relatori del
quale raccomanda l’approvazione. Ritira
l’emendamento dei relatori 22.1 ed invita
al ritiro della proposta emendativa San-
nicandro 22.3. Esprime, infine, parere fa-
vorevole sull’emendamento D’Uva 22.2 e
sull’emendamento Sarti 24.2, mentre
esprime parere contrario sull’emenda-
mento D’Uva 24.1.

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI
esprime parere conforme a quello dei
relatori, ad eccezione che per l’emenda-
mento Sarti 2.9, sul quale esprime parere
favorevole, a condizione che sia riformu-
lato nei termini seguenti: « Al comma 1,
lettera d), premettere le seguenti parole:
“non è o” ». Segnala, infatti, che il testo
della proposta di legge merita di essere
corretto sul punto, aggiungendo un chiaro
riferimento alla condizione di attualità
della misura di prevenzione. A suo avviso,
occorre, cioè, che il soggetto non sia stato
sottoposto in passato a misura di preven-
zione ma, anche, che non lo sia al mo-
mento di eventuale assunzione della qua-
lità di testimone di giustizia.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Convoca, quindi, l’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, al
fine di programmare i lavori della Com-
missione Giustizia per la settimana suc-
cessiva e sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 16.40, riprende
alle 16.50.

Sui lavori della Commissione.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che nel corso della riunione appena
svoltasi dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, è stato sta-
bilito che i termini per la presentazione
degli emendamenti riferiti ai provvedi-
menti Bonafede C. 1063 e Governo C. 3671
bis, già fissati entrambi alle ore 15 di
lunedì 21 novembre prossimo, saranno
differiti ad altra data.

La seduta termina alle 16.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.40 alle 16.50.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di traffico di organi destinati al trapianto
nonché di trapianto del rene tra persone viventi. C. 2937, approvata

dal Senato.

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 1.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. Dopo l’articolo 601 del codice penale
è inserito il seguente:

« ART 601-bis. — (Traffico di gameti
umani prelevati da persona vivente). —
Chiunque, illecitamente, commercia,
vende, acquista ovvero, in qualsiasi modo
e a qualsiasi titolo, procura o tratta gameti
umani da persona vivente è punito con la
reclusione da tre a sei anni e con la multa
da euro 600.000 ad euro 1.000.000. Se il
fatto è commesso da persona che esercita
una professione sanitaria, alla condanna
consegue l’interdizione perpetua dall’eser-
cizio della professione.

L’importazione di gameti umani, a
scopo clinico, è consentita solamente da
istituti di tessuti non profit. L’esportazione
di gameti umani è consentita solamente
verso istituti di tessuti non profit.

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, è punito con la reclusione da tre a
sei anni e con la multa da euro 6000.000
ad euro 1.000.000 chiunque organizza o
propaganda viaggi ovvero pubblicizza o
diffonde, con qualsiasi mezzo, anche per
via informatica o telematica, annunci fi-
nalizzati al traffico di gameti umani di cui
al primo comma ».

1. 01. Roccella, Piso.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. Dopo l’articolo 601 del codice penale
è inserito il seguente:

« ART 601-bis. — (Traffico di cellule e
tessuti prelevati da persona vivente). —
Chiunque, illecitamente, commercia,
vende, acquista ovvero, in qualsiasi modo
e a qualsiasi titolo, procura o tratta cellule
o tessuti di origine umana prelevati da
persona vivente è punito con la reclusione
da tre a sei anni e con la multa da euro
600.000 ad euro 1.000.000. Se il fatto è
commesso da persona che esercita una
professione sanitaria, alla condanna con-
segue l’interdizione perpetua dall’esercizio
della professione.

L’importazione di cellule e tessuti di
origine umana, a scopo clinico, è consen-
tita solamente da istituti di tessuti non
profit. L’esportazione di tessuti di cellule e
tessuti di origine umana è consentita so-
lamente verso istituti di tessuti non profit.

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, è punito con la reclusione da tre a
sei anni e con la multa da euro 600.000 ad
euro 1.000.000 chiunque organizza o pro-
paganda viaggi ovvero pubblicizza o dif-
fonde, con qualsiasi mezzo, anche per via
informatica o telematica, annunci finaliz-
zati al traffico di cellule e di tessuti di
origine umana di cui al primo comma.

1. 02. Roccella, Piso.

(Inammissibile)
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la protezione dei testimoni di giustizia.
C. 3500 Bindi.

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 2.

All’articolo 2 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 1 allinea la parola:
« contestualmente » è soppressa;

b) al comma 1 lettera b) la parola:
« loro » è sostituita dalla seguente: « sue »;

c) al comma 1 lettera c), le parole: « è
terzo rispetto ai fatti dichiarati e, comun-
que » sono soppresse e dopo le parole:
« condanne per delitti » sono aggiunte le
seguenti: « non colposi ». Conseguente-
mente, al secondo periodo le parole: « la
terzietà del dichiarante » sono sostituite
dalle seguenti: « la qualità di testimone di
giustizia »;

d) al comma 1 lettera d) sono infine
aggiunte le parole: « da cui si desuma la
persistente attualità della sua pericolosità
sociale e la ragionevole probabilità che
possa commettere delitti di grave allarme
sociale ».

2. 1. I Relatori.

Al comma 1, sopprimere la parola: con-
testualmente.

2. 2. Sarti, D’Uva, Ferraresi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
per cui si procede, inserire le seguenti: , ha
già assunto la veste di indagato o imputato

di reati connessi a quelli per cui rende-
rebbe dichiarazioni.

2. 3. Sarti, D’Uva, Ferraresi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
per cui si procede, inserire le seguenti: ha
già assunto la veste di imputato di reati
connessi a quelli per cui renderebbe di-
chiarazioni.

2. 4. Sarti, D’Uva, Ferraresi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

*2. 5. Daniele Farina, Costantino, Sanni-
candro.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

*2. 6. Sarti, D’Uva, Ferraresi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti.

Al comma 1, lettera d), apportare le
seguenti modificazioni:

a) sopprimere la parola: « stato »;

b) sopprimere le parole: « ovvero non
è in corso nei suoi confronti un procedi-
mento di applicazione della stessa »;

c) aggiungere, in fine, le seguenti
parole: « , ad esclusione delle ipotesi di cui
alla lettera i) dell’articolo 4 del medesimo
codice ».

2. 7. Sarti, D’Uva, Ferraresi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti.
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Al comma 1, lettera d), apportare le
seguenti modificazioni:

a) sopprimere la parola: « stato »;

b) aggiungere, in fine, le seguenti
parole: « , ad esclusione delle ipotesi di cui
alla lettera i) dell’articolo 4 del medesimo
codice. ».

2. 8. Sarti, D’Uva, Ferraresi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti.

Al comma 1, lettera d), sopprimere la
parola: stato.

2. 9. Sarti, D’Uva, Ferraresi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti.

ART. 5.

Al comma 1, sostituire le parole: la
sicurezza dei testimoni di giustizia, degli
altri protetti e con le seguenti: l’incolumità
dei testimoni di giustizia, degli altri pro-
tetti e la sicurezza.

5. 1. Sarti, D’Uva, Ferraresi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti.

Al comma 1 alinea, le parole: la sicu-
rezza sono sostituite dalle seguenti: l’inco-
lumità.

5. 2. I Relatori.

ART. 6.

All’articolo 6, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 1 lettera b), terzo pe-
riodo, dopo le parole: « gli altri protetti
riacquisiscano » aggiungere l’articolo:
« la »;

b) al comma 1 lettera c), secondo
periodo, la parola: « precedente » e le pa-
role: « sia per gruppo » sono soppresse.

6. 1. I Relatori.

ART. 7.

Al comma 1, lettera g), apportare le
seguenti modificazioni:

a) alla fine del primo periodo, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: « ,
prevedendo, ove necessario, corsi di for-
mazione propedeutici a tali assunzioni
predisposti d’intesa con il dipartimento
della funzione pubblica e di pubblica
istruzione »;

b) all’ultimo periodo, dopo la parola:
« protezione », inserire le seguenti: « non-
ché le modalità di espletamento dei corsi
di formazione ».

7. 1. Sarti, D’Uva, Ferraresi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti.

All’articolo 7, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 1 lettera f), secondo
periodo, la parola: « assolutamente » è sop-
pressa;

b) al comma 1 lettera g), secondo
periodo, le parole: « nei limiti dei posti
vacanti nelle piante organiche » sono so-
stituite dalle seguenti: « anche in sovran-
numero ».

7. 2. I Relatori.

ART. 8.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 8.

1. Le misure di tutela sono mantenute
fino alla cessazione del pericolo attuale,
grave e concreto, che va valutato ogni quat-
tro anni dalla Commissione centrale e, ove
possibile, sono gradualmente affievolite.

2. Le altre misure sono mantenute,
anche oltre la cessazione del pericolo, fino
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a quando i testimoni di giustizia o gli altri
protetti riacquistano l’autonomia econo-
mica.

8. 1. Sannicandro, Costantino, Daniele
Farina.

ART. 9.

All’articolo 9, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

1. Per la proposta, i relativi pareri,
l’applicazione, la modifica, la proroga e la
revoca delle speciali misure di protezione
per l’attuazione dei programmi di prote-
zione e per quanto non espressamente
disciplinato dalla presente legge si appli-
cano, ove compatibili, le disposizioni degli
articoli 10, 11, 13, commi 1, 2, 3 e 12 del
decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
marzo 1991, n. 82.

Conseguentemente, all’articolo 11 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 3, dopo il primo pe-
riodo, è aggiunto il seguente: « Gli interes-
sati rilasciano all’autorità proponente, tra-
mite il referente, completa e documentata
attestazione sul proprio stato civile, di
famiglia e patrimoniale, sulle loro obbli-
gazioni, su procedimenti penali, civili e
amministrativi pendenti, sui titoli di studio
e professionali e su ogni titolo abilitativo
di cui siano titolari:

b) il comma 6 è soppresso.

9. 1. I Relatori.

Al comma 1, sopprimere le parole: per
l’assunzione degli impegni e per la reda-
zione del verbale illustrativo, e: 12, comma
2, esclusa la lettera e), e: 13-quater, commi
2 e 5, 14, 16-quater e 16-sexies.

9. 2. Sarti, D’Uva, Ferraresi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti.

ART. 11.

Al comma 1, dopo le parole: formalità e
inserire le seguenti: , senza indugio.

11. 1. Sarti, D’Uva, Ferraresi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti.

Al comma 1, sostituire le parole: entro
la prima seduta successiva alla, con le
seguenti: non oltre quindici giorni dalla
ricezione della.

11. 2. Sarti, D’Uva, Ferraresi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti.

All’articolo 11:

a) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

« 2. La commissione informa immedia-
tamente il testimone di giustizia e gli altri
protetti sul contenuto delle misure appli-
cate e di quelle applicabili, nonché sui
diritti e sui doveri derivanti dalla condi-
zione di persona protetta, acquisisce le
informazioni sulle condizioni personali,
familiari e patrimoniali degli interessati e,
se questi vi abbiano consentito o ne ab-
biano fatto richiesta, provvede alla nomina
di una figura professionale idonea a of-
frire loro immediato e diretto sostegno
psicologico.

b) sopprimere il comma 3.

Conseguentemente:

1) all’articolo 12, comma 1 e comma
3, sopprimere le seguenti parole: « e del
referente del testimone di giustizia »;

2) sopprimere l’articolo 14.

11. 3. Costantino, Daniele Farina, Sanni-
candro.

Sopprimere il comma 6.

11. 4. Sarti, D’Uva, Ferraresi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti.
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ART. 12.

All’articolo 12 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 2 le parole: « di cui
all’articolo 12, a esclusione del comma 2,
lettera e), del decreto-legge 15 gennaio
1991, n. 8, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 marzo 1991, n. 82 » sono
sostituite dalle seguenti: « di riferire tem-
pestivamente all’autorità giudiziaria
quanto a loro conoscenza sui fatti di
rilievo penale, di non rilasciare dichiara-
zioni su tali fatti a soggetti diversi dal-
l’autorità giudiziaria, dalle forze di polizia
e dal proprio difensore, di osservare le
norme di sicurezza prescritte, di non ri-
levare o divulgare in qualsiasi modo ele-
menti idonei a svelare la propria identità
o il luogo di residenza qualora siano state
applicate le misure di tutela di cui all’ar-
ticolo 5 lettere d), f) e g) della presente
legge, di non rientrare nei luoghi dai quali
si è stati trasferiti senza autorizzazione, e
comunque di collaborare attivamente al-
l’esecuzione delle misure, »;

b) al comma 3, primo periodo, le
parole: « alle esigenze degli interessati e
all’osservanza degli impegni da loro as-
sunti » sono sostituite dalle seguenti: « alle
esigenze degli interessati, all’osservanza
degli impegni da loro assunti, alla rinuncia
espressa alle misure, al rifiuto di accettare
l’offerta di adeguate opportunità di lavoro
o di impresa »;

c) dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente:

5-bis. La modifica o la revoca del
programma definitivo non produce effetto
sull’applicabilità delle disposizioni dell’ar-
ticolo 147-bis delle norme di attuazione, di
coordinamento e transitorie del codice di
procedura penale di cui al decreto legi-
slativo 28 luglio 1989, n. 271.

12. 1. I Relatori.

ART. 13.

All’articolo 13, comma 3, le parole: dal
presente articolo sono sostituite dalle se-
guenti: dalla presente legge.

13. 1. I Relatori.

ART. 14.

All’articolo 14 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 1 le parole: « di un
referente, individuato tra persone di com-
provata fiducia esercenti le professioni
legali e che possa mantenere » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di un referente spe-
cializzato del servizio centrale di prote-
zione che mantenga »;

b) al comma 2 la parola: « nominati »
è sostituita dalle seguenti: « individuati
nell’ambito del personale della pubblica
amministrazione »;

c) al comma 3 lettera a), in fine le
parole: « interessati dal programma di
protezione e degli altri protetti » sono
sostituite dalle seguenti: « interessati dal
programma di protezione »;

d) al comma 3 la lettera h) è sop-
pressa.

14. 1. I Relatori.

Al comma 3, sopprimere la lettera h).

14. 2. Sarti, D’Uva, Ferraresi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti.
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ART. 18.

Sostituire l’articolo con il seguente:

ART. 18.

(Modifica all’articolo 392 del codice di pro-
cedura penale).

1. Al comma 1-bis dell’articolo 392 del
codice di procedura penale, premettere il
seguente:

« 0.1-bis. Il pubblico ministero, salvo
casi eccezionali debitamente motivati, ov-
vero la persona sottoposta alle indagini
chiedono sempre al giudice che si proceda
con incidente probatorio all’esame delle
persone ammesse al programma prelimi-
nare o al programma definitivo per la
protezione dei testimoni di giustizia. ».

18. 1. Sarti, D’Uva, Ferraresi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 18-bis.

(Modifica all’articolo 16-quater del decreto-
legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991,

n. 82).

1. All’articolo 16-quater del decreto-
legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 marzo
1991, n. 82, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « centot-
tanta giorni » sono sostituite dalle seguenti:
« un anno »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Qualora la collaborazione si ma-
nifesti particolarmente complessa, per la
obiettiva rilevanza dei contenuti, anche in
relazione alla quantità dei fatti oggetto
delle dichiarazioni, per la pluralità delle

autorità giudiziarie interessate o per la pen-
denza di procedimenti nei quali il collabo-
ratore debba essere sentito, o si verifichino
nel termine concesso dalla legge ipotesi di
legittimo impedimento del collaboratore a
sottoporsi all’interrogatorio, ovvero del suo
difensore ad assistervi e sempre che questi
non possa essere sostituito, il procuratore
della Repubblica può richiedere al giudice
per le indagini preliminari la proroga del
termine di cui al comma 1 per un periodo
proporzionato all’entità e alla durata del-
l’impedimento ovvero alla complessità della
collaborazione e, comunque, non superiore
a centottanta giorni. La richiesta è presen-
tata, a pena di decadenza, entro il termine
di cui al comma 1 e contiene, a pena di
inammissibilità, l’esposizione dei fatti e de-
gli elementi su cui si fonda. Alla richiesta è
allegata l’eventuale documentazione. Qua-
lora sia stata concessa una proroga infe-
riore a centottanta giorni, la richiesta può
essere ulteriormente presentata prima della
scadenza, ma il termine complessivamente
concesso non può comunque superare i
centottanta giorni. Il giudice per le indagini
preliminari autorizza la proroga con de-
creto motivato da emanare entro sette
giorni dalla presentazione della richiesta
comunicandolo immediatamente al procu-
ratore della Repubblica. Le dichiarazioni
rilasciate dopo la scadenza del termine e
prima che il giudice per le indagini prelimi-
nari decida sulla richiesta del procuratore
della Repubblica sono utilizzabili se rese
entro il limite di tempo stabilito nella pro-
roga successivamente intervenuta. »;

c) al comma 9, alle parole: « Le
dichiarazioni » sono premesse le seguenti:
« Fermo quanto previsto dal comma
1-bis, ».

18. 01. Sarti, D’Uva, Ferraresi, Agosti-
nelli, Bonafede, Businarolo, Colletti.

ART. 19.

Al comma 1, dopo la parola: calunnia,
inserire le seguenti parole: di cui all’arti-
colo 368 codice penale.

19. 1. Sarti, D’Uva, Ferraresi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti.
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All’articolo 19, comma 1, dopo le parole:
allo scopo di usufruire sono aggiunte le
seguenti: o di continuare ad usufruire.

19. 2. I Relatori.

Al comma 1, dopo le parole: di usu-
fruire, aggiungere le seguenti: o di conti-
nuare ad usufruire.

19. 3. Daniele Farina, Costantino, Sanni-
candro.

ART. 21.

Sopprimere l’articolo.

*21. 1. Sarti, D’Uva, Ferraresi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti.

Sopprimerlo.

*21. 2. Daniele Farina, Costantino, San-
nicandro.

L’articolo 21 è sostituito dal seguente:

ART. 21.

(Modifica all’articolo 147-bis delle norme di
attuazione del codice di procedura penale).

1. Dopo la lettera a) del comma 3
dell’articolo 147-bis delle norme di attua-
zione, di coordinamento e transitorie del
codice di procedura penale di cui al de-
creto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, è
inserita la lettera a-bis) « quando l’esame
o altro atto istruttorio è disposto nei
confronti di persone ammesse al pro-
gramma preliminare o al programma de-
finitivo per la protezione dei testimoni di
giustizia.

21. 3. I Relatori.

ART. 22.

L’articolo 22 è soppresso.

*22. 1. I Relatori.

Sopprimerlo.

*22. 3. Sannicandro, Costantino, Daniele
Farina.

Sostituire l’articolo con il seguente:

ART. 22.

(Istituzione di un’apposita sezione del sito
internet del Ministero dell’interno per i

testimoni di giustizia).

È istituita, nell’ambito del sito istitu-
zionale del Ministero dell’interno, un’ap-
posita sezione, con le modalità stabilite dal
regolamento di cui all’articolo 23, di facile
accesso e debitamente segnalata sulla
home page, contenente le informazioni, in
forma chiara e facilmente intellegibile,
sull’applicazione dei programmi di prote-
zione per i testimoni di giustizia, sui
relativi diritti e doveri, sulle modalità e sui
luoghi per la presentazione di una denun-
cia e sulle organizzazioni di volontariato
presenti in ciascun territorio che svolgono
attività di sostegno, alla luce delle inno-
vazioni apportate dalla presente proposta
di legge.

22. 2. D’Uva, Sarti, Ferraresi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti.

ART. 24.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché illustra, in termini
quantitativi e qualitativi, l’impiego com-
plessivo delle risorse per i programmi di
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protezione dei testimoni di giustizia sin
dalla loro istituzione di cui all’articolo
16-bis del decreto-legge 15 gennaio 1991,
n. 8, convertito con modificazioni dalla
legge 15 marzo 1991, n. 82 e successive
modificazioni.

24. 1. D’Uva, Sarti, Ferraresi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché eventuali esigenze
strumentali od operative connesse alla
funzionalità ed efficienza del servizio cen-
trale di protezione e dei relativi nuclei
operativi territoriali.

24. 2. Sarti, D’Uva, Ferraresi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti.
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